
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (7, 14 – 8, 2) 

Fratelli, noi sappiamo che la Legge è spirituale, mentre io 

sono carnale, venduto come schiavo del peccato. Non riesco 

a capire ciò che faccio: infatti io faccio non quello che voglio, 

ma quello che detesto. Ora, se faccio quello che non voglio, 

riconosco che la Legge è buona; quindi non sono più io a 

farlo, ma il peccato che abita in me. Io so infatti che in me, 

cioè nella mia carne, non abita il bene: in me c’è il desiderio 

del bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io non compio 

il bene che voglio, ma il male che non voglio. Ora, se faccio 

quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato 

che abita in me. Dunque io trovo in me questa legge: quando 

voglio fare il bene, il male è accanto a me. Infatti nel mio 

intimo acconsento alla legge di Dio, ma nelle mie membra 

vedo un’altra legge, che combatte contro la legge della mia 

ragione e mi rende schiavo della legge del peccato, che è nelle 

mie membra. Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di 

morte? Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo 

nostro Signore! Io dunque, con la mia ragione, servo la legge 

di Dio, con la mia carne invece la legge del peccato. Ora, 

dunque, non c’è nessuna condanna per quelli che sono in 

Cristo Gesù. Perché la legge dello Spirito, che dà vita in 

Cristo Gesù, ti ha liberato dalla legge del peccato e della 

morte. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (10, 9 – 15) 



Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Non procuratevi oro né 

argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, 

né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora 

ha diritto al suo nutrimento. In qualunque città o villaggio 

entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché 

non sarete partiti. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. 

Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; 

ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se 

qualcuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre 

parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la 

polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel giorno del 

giudizio la terra di Sodoma e Gomorra sarà trattata meno 

duramente di quella città». 

 


